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RIPARTE IL PROGETTO “SENZA ZAINO”

All’inizio dell’anno scolastico lo zaino non manca sui mezzi di informazione. Prima di tutto per discutere sui costi. Prendiamo uno zaino non griffato: si può pagarlo in media 30 euro, per quello firmato un genitore ne può sborsare 60. 

Ma l’aspetto economico fa il paio con quello della salute. E così arrivano le polemiche sul suo peso eccessivo che non di rado supera i nove chili. Meno attenzione – anche da parte dei media – è riservata però all’aspetto pedagogico. Eppure lo zaino rimanda all’inospitalità del luogo: è stato inventato per consentire ai sodati di andare alla guerra. Così il 15 settembre, all’inizio dell’anno scolastico, gli alunni delle classi prime degli 8 istituti che in Toscana partecipano al progetto “Senza Zaino”, riceveranno in alternativa una semplice valigetta. Non solo. Ad essi verrà anche proposto – come è successo ai loro compagni degli anni passati - di partecipare alla costruzione di una scuola nuova, una scuola che accoglie sul serio il valore dell’ospitalità. Prima di tutto l’ospitalità per il corpo: l’apprendimento profondo passa attraverso la dimensione percettivo – motoria, che vuol dire un insegnamento basato sul fare e sullo sperimentare. E la scuola “Senza Zaino” è infatti ricca di laboratori. Poi ci si apre ad un’ospitalità per le emozioni. L’interesse per lo studio ha a che fare con la sfera emotiva dei bambini e dei ragazzi che, una volta mobilitata, attiva efficacemente la razionalità e il pensiero formale. L’ospitalità riguarda, inoltre, gli ambienti. Nelle classi lo spazio è riconfigurato assieme agli alunni, reso funzionale, dotato di strumenti, materiali e mobilio adeguato. Infine viene ospitata la curiosità: l’imparare si radica su una spinta tesa ad alimentare il desiderio di scoprire le meraviglie del mondo. Gli alunni accettano l’impegno, la fatica, il rispetto delle regole anche perché lo studio è vissuto come risposta ai bisogni profondi di crescita, di esplorazione, di conoscenza, di significato. 

Ma togliere lo zaino costituisce anche uno stimolo che consente ai docenti di riprendere confidenza con l’idea di un insegnamento che affianca, incoraggia e che dismette l’ansia della sorveglianza. E, ancora, se vogliamo, “Senza Zaino” ha l’ambizione di andare più in profondità, per giungere al cuore del processo di costruzione del sapere. Sì, perché il fatto che ogni insegnante vuole il suo spazio nello zaino che si concretizza nei materiali e nei testi delle varie discipline, dice di una scuola che non ha la capacità di presentare un curricolo unitario, un sapere ricomposto.

Per gli istituti che aderiscono all’iniziativa è un’occasione per riconsiderare tutti gli aspetti dell’offerta formativa: i modi e i contenuti del progettare; la valutazione; le relazioni tra i genitori, gli alunni, i docenti, il dirigente; i saperi e la loro elaborazione; le architetture e gli arredi; i materiali e le forme; i colori e il clima; i gesti e i linguaggi. Tutto ciò con l’idea di ridare forza ed entusiasmo all’esperienza scolastica, immaginando qualcosa che sappia confrontarsi con le grandi sfide educative che attendono l’uomo del Terzo Millennio. 

Marco ORSI, responsabile del progetto “Senza Zaino”

ll progetto “Senza Zaino per una Scuola comunità” coinvolge 8 istituti della Toscana (Ist. Comp. Lenci - Viareggio, Ist. Comp. Massarosa 1° - Lucca, Ist. Comp. di Gallicano - Lucca, Circolo didattico n. 5 Lucca, Circolo Didattico n.7 Lucca, Ist. Comp. D. Mei Capannori – Lucca, Ist. Comp. Montespertoli – Firenze, Ist. Comp. Crespina – Pisa) ed è sostenuto dall’Istituto Regionale di Ricerca Educativa della Toscana, dal Comune di Lucca, dalle fondazioni Cassa di Risparmio di Lucca e Banca del Monte di Lucca.

Marco ORSI

	 Dirigente Scolastico Circolo Didattico n.7

Consiglio di amministrazione IRRE - Toscana

Docente a contratto all’Università di Pisa


	Ufficio tel. 0583 329062 fax 0583 329833 e-mail settenave@tin.it

Abitazione tel.0583 312849 e-mail orsi_marco@libero.it
Telefono cellulare: 349 0680914


Progetto Senza Zaino

L’aula che presentiamo è quella della classe 5° di Nozzano (Circolo didattico n. 7 di Lucca) per 15 alunni (dimensioni m.5,77 x 6,38).
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Area Gruppi (1). In quest’area si svolge il lavoro individuale, a coppie, in gruppo, per tutta la classe. E’ servita da: 4 cassettiere (2): ogni tavolo è provvisto di una cassettiera, da 2 lavagne (3).

Area Atelier (2). Quest’area è dedicata ad attività laboratoriali ed è dotata di un tavolo e di una mensola.

Area Docet (3). E’ lo spazio riservato all’insegnante(che sostituisce la tradizionale cattedra). 

Area CE (4). L’area CE - cervello elettronico - è dedicata ai computer. Ogni computer (con cuffie per audio) è utilizzato da un solo alunno che ha a disposizione software didattici semplici, amichevoli, dotati di autovalutazione, che ineriscono i vari ambiti disciplinari. 

Area Forum (5). L’area Forum consiste in quattro panche disposte a ferro di cavallo sopra una moquette (anallergica. Le attività che si possono attivare riguardano l’organizzazione delle attività, la spiegazione e la lezione frontale, la discussione su vari problemi. Inoltre si pesta per momenti di lettura comune, in piccoli gruppi, da soli (in terra è posizionata una moquette).

Armadi (6). Nei vani degli armadi sono riposti in modo visibile e accessibile i materiali didattici che riguardano le varie discipline. Vi saranno pertanto oggetti come strumenti di misura, mappe, materiali per piccoli esperimenti, schedari, libri. Ogni vano è etichettato.

